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VERBALE DI ASSEMBLEA  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaquindici il giorno ventotto del mese di dicembre 

= 28 dicembre 2015 = 

in Avezzano, Via S. Donatoni n.56 presso la sede operativa 

della "Confartigianato Imprese Avezzano" 

alle ore diciannove e minuti dieci 

Innanzi a me dott.ssa SILVIA CIMINELLI Notaio in Avezzano, con 

studio in piazza Torlonia n.98, iscritta nel ruolo dei Di-

stretti Notarili Riuniti di L'Aquila, Sulmona e Avezzano,  

è presente 

- ANGELONE Lorenzo, nato a Penne (PE) il 13 luglio 1958, resi-

dente a Pescina (AQ) via S.Salvatore n.5, il quale dichiara di 

intervenire al presente atto non in proprio ma in qualità di 

Presidente della "CONFARTIGIANATO IMPRESE AVEZZANO" con sede 

in Avezzano, Via Cesare Battisti n.70, codice fiscale 

90007790661, tale nominato con verbale del Consiglio Direttivo 

in data 27 gennaio 2010. 

Detto comparente, della cui identità personale, qualifica e 

poteri io Notaio sono certo, mi chiede di assistere, redigen-

done il verbale, all'assemblea della suddetta associazione, 

indetta in questo giorno, ora e luogo, in seconda convocazione 

in quanto la prima, fissata per lo stesso giorno alle ore 

17,00, è andata deserta, per trattare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

a) PARTE ORDINARIA 

1) Relazione sulla gestione; 

2) Approvazione Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2014. 

b) PARTE STRAORDINARIA 

1) Modifiche statutarie per adeguamento statuto a quello con-

federale. 

Su designazione unanime degli interessati, assume la presiden-

za dell'assemblea il medesimo signor ANGELONE Lorenzo il quale 

mi chiede di redigere il verbale dell'assemblea medesima. 

Il Presidente constata e dà atto: 

- che l'assemblea è stata convocata nelle forme e nei termini 

previsti dallo Statuto sociale, mediante avviso affisso almeno 

15 (quindici) giorni prima della presente adunanza; 

- che sono presenti n.28 (ventotto) associati e regolarmente 

rappresentati altri 18 (diciotto) associati e così complessi-

vamente n.46 (quarantasei) associati sugli attuali 803 (otto-

centotre) associati dell'Associazione; 

- che pertanto ai sensi dell'articolo 18 (diciotto) dello sta-

tuto, l'assemblea è regolarmente costituita ed atta a delibe-

rare. 

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno relativo alla 

parte straordinaria, il Presidente espone le modifiche statu-

tarie che si è ritenuto opportuno sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea, stante l'esigenza di adeguamento allo statuto 
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confederale. 

L'Assemblea degli associati, al termine della esposizione del 

Presidente e dopo ampia discussione, all'unanimità dei voti 

espressi per alzata di mano secondo l'accertamento fattone dal 

Presidente 

delibera 

- di approvare le modifiche allo statuto così come illustrate 

dal Presidente e di adottare integralmente il nuovo testo del-

lo statuto. 

Il Presidente mi consegna il testo aggiornato dello statuto 

con le modifiche testè approvate che io Notaio allego al pre-

sente atto sotto la lettera "A" previa lettura datane in As-

semblea dal Comparente agli associati. 

Null'altro essendovi da deliberare per quanto riguarda la par-

te straordinaria il Presidente dichiara chiusa la seduta alle 

ore diciannove e minuti venticinque svolgendosi la trattazione 

degli argomenti relativi alla parte ordinaria senza la presen-

za di me Notaio. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura dell'allegato. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, che ho letto 

al comparente, il quale da me interpellato lo riconosce piena-

mente conforme alla sua volontà sottoscrivendolo unitamente a 

me Notaio alle ore diciannove e minuti trenta. 

Il presente atto, scritto in parte con mezzi elettronici da me 

Notaio e completato di mio pugno, consta di un foglio di cui 

occupa tre pagine e quanto fin qui della presente quarta. 

F.to: Angelone Lorenzo 

F.to: Silvia Ciminelli (impronta del sigillo). 

 



 

ALLEGATO "A" AL N.230 DI REPERTORIO E AL N.198 DI RACCOLTA 

STATUTO 

CONFARTIGIANATO IMPRESE AVEZZANO 

TITOLO I 

COSTITUZIONE, SCOPI E TERRITORIO 

ART. 1 

COSTITUZIONE E DURATA 

E' costituita, con sede in Avezzano, la "CONFARTIGIANATO IM-

PRESE AVEZZANO" che di seguito, per brevità, verrà chiamata 

Confartigianato.  

La sua durata è fissata al 31 dicembre 2100, salvo proroga o 

anticipato scioglimento da deliberarsi dall’assemblea straor-

dinaria degli associati. 

La Confartigianato è l’espressione unitaria della rappresen-

tanza delle imprese artigiane, delle micro, piccole e medie 

imprese, secondo l’accezione europea, dei settori industriali, 

commerciali e dei servizi, non-ché di tutte le forme del lavo-

ro autonomo, indipendente e cooperativo.  

La rappresentanza della Confartigianato si estende alle forme 

di lavoro parasubordinato ed ai pensionati. 

La Confartigianato è un soggetto apartitico, autonomo e indi-

pendente e senza fini di lucro che svolge azione di rappresen-

tanza ed assistenza ai propri associati con l’obiettivo di 

creare le condizioni e i contesti che consentono 

all’imprenditore e all’impresa di realizzare i propri scopi.  

L’azione della Confartigianato mira a promuovere la cultura 

d’impresa, valorizzando le caratteristiche della stessa, per 

territorio, settore di attività, appartenenza a reti e filie-

re. 

La Confartigianato Imprese Avezzano aderisce alla Confartigia-

nato  Imprese o Confederazione, secondo le modalità indicate 

nelle regole confederali e nel presente Statuto. 

ART. 2 

SCOPI 

Al centro dell’azione della Confartigianato c’è l’impresa.  

A partire dall’ascolto dei bisogni e delle istanze politiche 

ed economiche degli imprenditori e delle imprese  come singoli 

e come ceto produttivo e sociale – l’azione politica, sindaca-

le ed organizzativa della Confartigianato è finalizzata ad ac-

crescere il valore aggiunto dell’impresa, la sua dignità poli-

tica, le sue relazioni economiche, associative, sindacali ed 

istituzionali.  

La Confartigianato Imprese Avezzano si propone di : 

a) ascoltare, interpretare e rappresentare, nel suo ruolo 

di attore sociale del Paese, le istanze del ceto produttivo 

che si riferisce agli ambiti socio-economici rappresentati; 

b) individuare, esprimere, rappresentare e tutelare in ogni 

campo gli interessi generali degli associati, promuovendone lo 

sviluppo economico, sociale e tecnico e rappresentandoli nei 

confronti di qualsiasi Istituzione ed Organizzazione politica, 



 

sociale, economica o sindacale, nazionale, europea o interna-

zionale; 

c) stipulare contratti e accordi collettivi attinenti alla 

disciplina dei rapporti di lavoro e agli interessi generali 

delle imprese e dei soggetti rappresentati; 

d) curare la costituzione di specifici organismi aventi lo 

scopo di sviluppare ogni forma di promozione ed assistenza fi-

nanziaria, tecnica, sociale, artistica, a favore delle imprese 

rappresentate; 

e) tutelare ed affermare ad ogni effetto, per mezzo della 

propria struttura di Sistema – anche attraverso appropriate 

attività editoriali e divulgative in genere – l'identità e la 

riconoscibilità propria, quella delle iniziative poste in es-

sere nel perseguimento delle finalità statutarie e quelle del 

pro-prio patrimonio organizzativo e conoscitivo; 

f) promuovere, con tutti i mezzi possibili, la formazione, 

la professionalità, gli interessi morali ed economici e 

l’aggregazione degli imprenditori; 

g) individuare, esprimere, rappresentare e tutelare in ogni 

campo gli interessi individuali o generali degli associati e 

rappresentandoli nei confronti di qualsiasi Amministrazione, 

Ente ed Autorità; 

h) promuovere e sollecitare atti ed iniziative da assumersi 

da parte di Enti, Amministrazioni, Commissioni ed altri orga-

nismi, iniziative che tendano alla soluzione di particolari 

problemi attinenti all’artigianato e alla piccola e media im-

presa e che ne favoriscano lo sviluppo anche attraverso 

l’organizzazione di mostre-mercato, fiere, convegni, consorzi, 

cooperative di lavoro, etc.; 

i) assumere qualsiasi iniziativa che abbia per scopo lo 

sviluppo economico e l’elevazione professionale della catego-

ria artigiana e dei piccoli e medi imprenditori, 

l’organizzazione di corsi professionali, la redazione e la 

stampa di periodici, attività editoriali e divulgative in ge-

nere, etc.; 

j) sviluppare tutti gli altri compiti e compiere le azioni 

ad essa direttamente affidati o che comunque facilitino il 

conseguimento degli scopi indicati nel presente Statuto. 

Per il conseguimento degli scopi sociali Confartigianato Im-

prese Avezzano, in particolare, potrà: 

a)  svolgere attività di assistenza nei confronti degli as-

sociati in quanto da essi richiesta; 

b) rappresentare la categoria partecipando alla vita poli-

tica, amministrativa e culturale del territorio mandamentale, 

designando o contribuendo a designare propri rappresentanti 

negli organismi di cui l'Confartigianato è chiamata a far par-

te; 

c)  erogare prestazioni di servizio nelle materie meglio di-

sciplinate dal regolamento interno; 

d)  favorire la costituzione di consorzi e cooperative tra 



 

gli associati iscritti per i fini connessi al miglioramento 

dell'attività produttiva delle imprese; 

e)  consultare ed informare periodicamente gli associati. 

La Confartigianato potrà compiere ogni atto giuridico sia di 

carattere privato che pubblico per il conseguimento delle fi-

nalità di cui sopra, ivi compresa l'acquisizione e l'aliena-

zione di partecipazioni, anche azionarie, in società di capi-

tale. 

ART. 3 

TERRITORIO 

L’ambito territoriale della Confartigianato Imprese è definito 

in attuazione dell’obiettivo del Sistema confederale di otti-

mizzare l’azione di rappresentanza e servizio nel perseguimen-

to delle finalità associative ed in relazione al contesto eco-

nomico e sociale, nonché di considerare sempre al centro di 

ogni azione l’impresa associata, le sue necessità e le sue re-

lazioni territoriali, sociali ed economiche, modulando 

l’offerta associativa su di esse. 

Ferma la possibilità di diversa definizione ai sensi dello 

Statuto confederale, l’ambito territoriale di riferi-mento 

della Confartigianato Imprese Avezzano coincide con quello dei 

territori di competenza dei Comuni della Provincia di 

L’Aquila, così come individuati e definiti ai sensi dell’art. 

7 comma 2 dello Statuto confe-derale di cui in premessa. 

La Confartigianato si impegna, altresì, a promuovere, con le 

associazioni provinciali aderenti al Sistema Confederale Re-

gionale, forme di mutualità reciproca e di coordinamento, fi-

nalizzate al miglioramento del-le assistenze prestate, alla 

riduzione dei relativi costi ed al potenziamento della presen-

za di Confartigianato nel territorio di competenza. 

TITOLO II 

L’ADESIONE AL SISTEMA CONFARTIGIANATO IMPRESE 

OBIETTIVI, MODALITÀ E REGOLE 

ART. 4 

CONDIZIONI GENERALI 

La Confartigianato Imprese Avezzano aderisce ai sensi 

dell’articolo 1 del presente Statuto, al sistema associativo 

Confartigianato Imprese – Confederazione nazionale, composto 

dalle Associazioni territoriali aderenti, dalle Federazioni 

regionali, dalla Confederazione nazionale e dalle articolazio-

ni organizzative: Categorie, Movimenti e Organizzazioni a fi-

nalità sociale di cui agli artt.li 5, 6 e 7 del presente Sta-

tuto, nonché dagli organismi collaterali di servizio e gli en-

ti strumentali, nei vari livelli e con le diverse funzioni e 

competenze.  

La Confartigianato riconosce che l’unità del sistema rappre-

senta un bene irrinunciabile per le sue componenti, che opera-

no nella condivisione piena dei principi, dei valori, degli 

scopi e delle azioni, privilegiando il lavoro comune e a rete. 

In ragione dell’adesione alla Confederazione, l’impresa asso-



 

ciata partecipa, per il tramite della Confartigianato Imprese 

Avezzano, al Sistema Confartigianato Imprese – Confederazione 

nazionale . 

La Confartigianato Imprese Avezzano riconosce che l’adesione 

al Sistema Confartigianato Imprese comporta la sottoposizione 

al regime sanzionatorio previsto dalle regole confederali: 

Statuto, Regolamenti e Codice etico. 

L’adesione al sistema Confartigianato Imprese comporta il di-

ritto e il dovere dell’utilizzo della denominazione e del logo 

confederale, secondo quanto disciplinato nel Regolamento della 

Confartigianato Imprese, con particolare riferimento alla qua-

lifica del soggetto abilitato a detto uso (appartenente al si-

stema o esterno ad esso). 

La Confartigianato Imprese Avezzano si obbliga al possesso ed 

al mantenimento dei requisiti previsti dallo Statuto confede-

rale ed all’ottemperanza agli adempimenti ivi previsti (arti-

coli 11, 12, 13, 14 dello Statuto Confederale), in particola-

re: 

a) osservare lo Statuto, il Regolamento della Confartigia-

nato-Imprese, il Regolamento delle Categorie, il Codice Etico, 

nonché le deliberazioni e le direttive adottate dagli Organi 

confederali; 

b) assicurare la contribuzione economica al sistema confe-

derale, nazionale e regionale, secondo quanto previsto dallo 

Statuto; 

c) inviare tempestivamente alla Confederazione ogni modifi-

ca apportata allo Statuto ed al Regolamento nonché, il 30 set-

tembre di ogni anno, l’aggiornamento della composizione degli 

Organi direttivi ed il numero degli associati; 

d) inviare alla Confederazione, entro il 30 settembre di 

ogni anno, i propri bilanci e quelli degli enti componenti il 

suo sistema territoriale, al fine di favorire trasparenza ed 

efficienza, nell’interesse delle imprese rappresentate e del 

Sistema associativo della Confartigianato-Imprese, accettando 

nelle forme e con gli strumenti ritenuti più opportuni, ri-

chieste di approfondimento e attività di auditing da parte 

della Confederazione; 

e) partecipare alla Federazione regionale e corrispondere, 

conseguentemente, alla Federazione regionale il contributo as-

sociativo integrativo da questa eventualmente deliberato; 

f) partecipare alla campagna confederale di tesseramento 

approvata ogni anno dalla Giunta Esecutiva, ivi compresa la 

distribuzione della tessera di appartenenza alla Confartigia-

nato-Imprese a tutte le imprese associate. Sono fatte salve le 

specificità linguistiche. 

Ogni impresa associata è tenuta al versamento al Sistema della 

Confartigianato Imprese di un contributo nella misura stabili-

ta dall’Assemblea confederale.  

Tale contributo è destinato, con le diverse quote stabilite 

dall’Assemblea della Confederazione, alle Associazioni terri-



 

toriali, alle Federazioni regionali ed alla Confederazione Na-

zionale. 

La Confartigianato Imprese Avezzano provvede entro il 31 di-

cembre di ogni anno all’abbinamento dell’associato a favore 

della Confederazione secondo la convenzione attualmente stipu-

lata con l’INPS e le sue modificazioni oppure, nel caso di as-

sociati non abbinabili, provvede nel medesimo termine al ver-

sa-mento del contributo di sistema degli stessi inviandone 

l’elenco nominativo alla Confederazione. 

La Confartigianato Imprese Avezzano potrà agire in proprio o 

per interposto ente, alla riscossione del contributo di siste-

ma.  

Il contributo di sistema di cui al presente articolo non è ri-

valutabile ne trasferibile ad eccezione di trasferimenti a 

causa di morte. 

La Confartigianato Imprese Avezzano accetta e adotta il Codice 

Etico della Confederazione. 

ART. 5 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA 

Le Organizzazioni di Categoria sono articolazioni settoriali 

della Confartigianato.  

Nel rispetto delle politiche sindacali e degli indirizzi stra-

tegici indicati dagli Organi della Confartigianato, hanno il 

compito specifico di meglio tutelare gli interessi del settore 

da ciascuna rappresentata, promuovendone la crescita della 

competitività e del ruolo economico nella complessità delle 

sfide da affrontare. 

Le imprese associate dovranno essere inquadrate nelle Organiz-

zazioni di Categoria di riferimento costituite all'interno 

della Confartigianato, tenuto conto del settore della propria 

attività e delle peculiarità del territorio di competenza.  

Le Organizzazioni di Categoria Operano in sinergia con tutte 

le altre articolazioni del sistema, nel quadro delle politiche 

sindacali e degli indirizzi strategici indicati dagli organi 

associativi e confederali.  

Ogni singola Organizzazione, al momento della sua costituzio-

ne, nomina, nel suo seno, un Presidente.  

ART. 6 

MOVIMENTI 

I Movimenti "Donne Impresa" e "Giovani Imprenditori" sono ar-

ticolazioni organizzative della Confartigianato, finalizzate a 

promuovere obiettivi di carattere sociale e a tutelare gli in-

teressi delle problematiche rappresentate, coerentemente con 

gli indirizzi della politica associativa.  

Ad essi viene garantita la migliore funzionalità nell'ambito 

degli Organi della Confartigianato. 

Il regolamento interno approvato dal Consiglio direttivo potrà 

dettare ulteriore disciplina di dettaglio. 

ART. 7 

ORGANIZZAZIONI A FINALITA’ SOCIALE 



 

Il Gruppo Territoriale dell'Associazione Nazionale degli An-

ziani e Pensionati (ANAP) è una articolazione or-ganizzativa 

autonoma, costituita all'interno della Confartigianato, che si 

propone di rappresentare, tutelare e difendere gli anziani ed 

i pensionati su tutti i problemi connessi alla loro condizione 

nello stesso ambi-to territoriale della Confartigianato-

Imprese Avezzano ed in coordinamento operativo con 

quest’ultima. 

L'Ufficio Provinciale dell'INAPA — Istituto nazionale di assi-

stenza e di patronato per l'artigianato - è una articolazione 

organizzativa autonoma, costituita all'interno della Confarti-

gianato, che si propone di assistere gli artigiani e tutti i 

lavoratori, secondo il proprio statuto autonomo, approvato dal 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

Il CAAF – Centro autorizzato di assistenza fiscale Confarti-

gianato Pensionati e Dipendenti S.r.l. eroga servizi ai citta-

dini nel contesto dei servizi alla persona forniti dal Sistema 

Confartigianato-Imprese ed opera attraverso Sportelli territo-

riali gestiti da società di servizi in possesso dei requisiti 

previsti dalla legge. 

Nell’ambito delle attività con finalità sociale, la Confarti-

gianato Imprese Avezzano opera anche attraverso l'A.N.Co.S. – 

Associazione Nazionale Comunità Sociali e Sportive, che ad es-

sa aderisce. 

TITOLO III 

GLI ASSOCIATI 

ART. 8 

IL SOCIO 

Possono aderire alla Confartigianato gli artigiani, i commer-

cianti e le piccole e medie imprese, gli operatori economici 

dei settori del commercio, dei servizi, del turismo e delle 

piccole industrie, anche in forma cooperativa, le loro asso-

ciazioni e i loro consorzi, nonché tutte le forme del lavoro 

autonomo, indipendente e cooperativo. 

Il titolare dell'impresa individuale o il legale rappresentan-

te delle imprese collettive o degli enti di cui sopra – nei 

confronti di Confartigianato- può, in qualità di associato 

conferire delega rispettivamente ad un collaboratore familiare 

o ad un proprio socio per l'esercizio di ogni attività asso-

ciativa disciplinata nel pre-sente statuto, compreso il dirit-

to all'elettorato passivo ed attivo.  

Relativamente al diritto all'elettorato passivo, in caso di 

elezione, la delega deve ritenersi irrevocabile al-meno per la 

durata della carica.  

E' fatto divieto di iscrizione alla Confartigianato alle im-

prese che aderiscono ad altro tipo di Associazione di Catego-

ria diverso da quelle richiamate nel presente statuto e comun-

que ad organizzazioni che contrastino con le finalità dell' 

Associazione. 

E' facoltà, inoltre, dell'Associazione, nel caso di gravi e 



 

comprovate ragioni, non accogliere la domanda di iscrizione. 

Il provvedimento è deliberato dal Consiglio Direttivo. 

ART. 9 

MODALITA' DI ISCRIZIONE 

Il titolare o legale rappresentante dei soggetti di cui 

all'art. 8, che intende aderire all'Associazione, deve sotto-

scrivere apposita scheda di adesione contenente tutte le gene-

ralità dell’impresa, al fine di inquadrare correttamente la 

propria attività. 

L’associato sarà ritenuto tale a tutti gli effetti all’atto 

della sottoscrizione della scheda di adesione a meno che, en-

tro 60 giorni non venga espresso parere contrario da parte del 

Consiglio Direttivo.  

La sottoscrizione della scheda di adesione implica 

l’accettazione del presente Statuto e degli obblighi da esso 

derivanti, nonché il pieno rispetto del regolamento interno e 

del Codice Etico. 

ART. 10 

IMPEGNI DELL'ASSOCIATO 

L’iscrizione alla Confartigianato ha la durata di un quadrien-

nio e si intende tacitamente rinnovata in difetto di dimissio-

ni comunicate per iscritto con raccomandata da spedire almeno 

tre mesi prima della scadenza dei termini stabiliti.  

Per effetto della comunicazione di recesso il rapporto asso-

ciativo ed i correlati diritti/doveri dell’associato cessano 

allo scadere del periodo di iscrizione sopra indicato. 

Ogni associato è tenuto a corrispondere, nei modi stabiliti, 

il contributo associativo annuale ed eventuali quote integra-

tive, in base a quanto deliberato dal Consiglio Direttivo. 

Gli associati, iscritti alla Confartigianato e nell'ambito 

della loro attività, rappresentano esclusivamente la loro for-

za produttiva, prescindendo da qualsiasi ideologia di parte o 

tendenza politica. 

E' riconosciuta l'assoluta uguaglianza di diritti a tutti gli 

associati ed è garantita la partecipazione di essi o dei loro 

delegati alla formazione delle deliberazioni sociali con piena 

libertà di discussione in sede di as-semblea. 

L’esercizio del diritto di voto spetta agli associati iscritti 

e in regola con il versamento dei contributi associa-tivi e 

delle quote integrative, nonché in possesso di eventuali altri 

requisiti stabiliti dal Consiglio Direttivo. Tutti gli asso-

ciati, purché in regola ai sensi del comma precedente, hanno 

diritto di avvalersi di tutti i servizi ed uffici che verranno 

costituiti dalla Confartigianato, nonché ad usufruire delle 

prestazioni di terzi convenzionati con la Confartigianato. 

L'associato, all'atto dell'iscrizione e per ciascun periodo di 

iscrizione, riceverà una tessera attestante l'ap-partenenza 

all'Associazione. 

ART. 11 

PERDITA DELLA QUALITA' DI ASSOCIATO 



 

La qualità di associato si perde: 

a) per dimissioni formulate per iscritto; 

b) a seguito del provvedimento di espulsione; 

c) per cessazione dell'attività dell'impresa; 

d) per perdita dei requisiti previsti dalla legge e dal 

presente Statuto; 

e) per decesso. 

Il provvedimento di espulsione viene adottato dal Consiglio 

Direttivo nei confronti di quell'associato che sia venuto meno 

ai doveri fissati dal presente Statuto, dal Regolamento Inter-

no e dal Codice Etico, che abbia compiuto atti pregiudizievoli 

nei confronti della Confartigianato o contrari al buon nome 

della cate-goria, che risulti moroso nei confronti della Con-

fartigianato.  

Sarà passibile del provvedimento di espulsione l'associato che 

aderisca ad altre organizzazioni sindacali.  

E' ammesso ricorso avverso il provvedimento di espulsione, en-

tro trenta giorni dal ricevimento dello stes-so, al Collegio 

dei Probiviri di Confartigianato che delibererà inappellabil-

mente. 

In tutti i casi gli associati che perdono tale qualità sono 

tenuti a versare il contributo di sistema per l'anno in corso.  

TITOLO III 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

ART. 12 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE, DURATA E RIELEGGIBILITA' 

Sono organi dell'Associazione: 

a) l’Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente; 

d) Il Comitato di Presidenza; 

e) Il Direttore Generale e/o Segretario; 

f) il Revisore Unico; 

g) il Collegio dei Probiviri. 

La Confartigianato, con delibera assunta dal Consiglio Diret-

tivo, potrà istituire un ulteriore organo associa-tivo denomi-

nato "Assemblea dei Presidenti delle Categorie". 

L'istituzione, i compiti e le modalità di costituzione di det-

to organismo viene definito dal regolamento del-la Confarti-

gianato . 

Nell'ipotesi di sua istituzione, le delibere assunte da detto 

organismo hanno valore effettivo per la Confartigianato e per 

i terzi.  

I componenti di natura elettiva degli organi della Confarti-

gianato durano in carica 4 (quattro) anni. 

Con delibera dei rispettivi organi elettivi, il regolamento 

potrà prevedere la proroga del mandato.  

Il Presidente è eleggibile per non più di due mandati completi 

consecutivi. 

ART. 13 



 

L'ASSEMBLEA ORDINARIA 

L’Assemblea degli Associati è costituita da tutti gli iscritti 

purché siano in regola con il pagamento dei con-tributi asso-

ciativi, delle quote integrative e quant’altro stabilito dal 

Consiglio Direttivo. 

Ogni associato può farsi rappresentare, mediante delega scrit-

ta, da un altro associato.  

Ogni associato ha diritto ad un voto e non può esercitare il 

voto per più di cinque deleghe.  

La firma del delegante dovrà essere autenticata dal Direttore 

Generale e/o Segretario della Confartigianato o suo delegato, 

almeno un giorno prima dell’assemblea in prima convocazione. 

L’Assemblea è convocata, su delibera del Consiglio Direttivo, 

in via ordinaria almeno una volta l’anno en-tro il 30 giugno 

di ogni anno ovvero ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo 

reputi necessario od allorché ne facciano richiesta scritta 

allo stesso, almeno un terzo degli associati. 

L’Assemblea è convocata dal Presidente mediante affissione 

dell’avviso nei locali della Confartigianato e in tutte le al-

tre sedi in cui si articola l’attività e la presenza della 

Confartigianato almeno 15 giorni prima della data 

dell’Assemblea. Il Consiglio Direttivo, ai fini di una maggio-

re informazione, può inoltre decidere in quali ulteriori moda-

lità debba essere diffuso l’avviso di convocazione.    

L’avviso deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e 

dell’ora fissata per l’Assemblea nonché l’ordine del giorno 

con l’indicazione degli argomenti da trattare. 

L’Assemblea è valida, in prima convocazione, quando siano pre-

senti o rappresentati almeno la metà degli associati aventi 

diritto al voto e, in seconda convocazione da indirsi almeno 

un giorno dopo la prima con-vocazione, qualunque sia il numero 

degli associati presenti e rappresentati aventi diritto al vo-

to. 

L’Assemblea ordinaria è presieduta dal Presidente e, in caso 

di sua mancanza o di impedimento, dal Vice-Presidente Vicario 

o dal membro più anziano del Consiglio Direttivo.  

Altresì vi partecipa il Direttore Generale e/o Segretario con 

diritto di voto consultivo.  

Funge da segretario verbalizzante dell’Assemblea ordinaria il 

Direttore Generale e/o Segretario o altra persona delegata 

dall’Assemblea. 

Le deliberazioni vengono assunte a maggioranza assoluta dei 

voti espressi, non tenendosi quindi conto delle eventuali a-

stensioni.  

Le operazioni di voto avvengono di norma a scrutinio palese - 

o a scrutinio segreto per l’elezione delle ca-riche sociali - 

a meno che l’Assemblea all’unanimità non decida diversamente.  

In caso di parità nelle votazioni palesi, prevale il voto del 

Presidente.  

Prima di procedere a votazione l’Assemblea nomina, su proposta 



 

del Presidente, due scrutatori tra i pro-pri componenti. 

L’Assemblea ordinaria ha il compito di: 

a) discutere ed approvare i bilanci consuntivi e le relati-

ve relazioni; 

b) esaminare i problemi dell’artigianato e delle piccole e 

medie imprese per stabilire le direttive da tene-re presenti 

nello svolgimento delle attività della Confartigianato; 

c) eleggere il Presidente, i Vice-Presidenti (di cui uno 

Vicario); 

d) eleggere o revocare, su proposta del Presidente, i mem-

bri del Consiglio Direttivo, e deliberare i rim-borsi e le e-

ventuali indennità per gli incarichi associativi; 

e) eleggere il Revisore Unico e definirne i compensi; 

f) eleggere il Collegio dei Probiviri. 

ART. 14 

L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

L’Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo 

nelle medesime forme previste per l’Assemblea Ordinaria.  

Essa è presieduta dal Presidente della Confartigianato. 

Le funzioni di segretario verbalizzante vengono svolte: 

a) dal Direttore Generale e/o Segretario o da persona nomi-

nata dall’Assemblea, se le deliberazioni da adottare non im-

plicano modifiche statutarie; 

b) da un Notaio se le deliberazioni da adottare implicano 

modifiche statutarie. 

L’Assemblea è valida quando siano presenti o rappresentati in 

prima convocazione almeno tre quarti degli associati aventi 

diritto al voto e in seconda convocazione, da fissare almeno 

un giorno dopo la prima con-vocazione, qualunque sia il numero 

degli associati presenti o rappresentati aventi diritto al vo-

to. 

Le votazioni avvengono con gli stessi metodi previsti per 

l’Assemblea Ordinaria.  

Le deliberazioni vengono assunte con una maggioranza di almeno 

tre quarti dei presenti o rappresentanti, fatta eccezione per 

quanto concerne lo scioglimento della Confartigianato per il 

quale vige quanto stabili-to dall’art. 26 del presente Statu-

to.  

L’Assemblea straordinaria ha il compito di: 

a) deliberare le modifiche da apportare al presente Statu-

to; 

b) deliberare lo scioglimento della Confartigianato nonché 

le modifiche ed i tempi della sua liquidazione; 

c) deliberare su quanto altro non attribuito alla assemblea 

ordinaria. 

ART. 15 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è l’organo di governo della Confarti-

gianato.  

È eletto dall’Assemblea Ordinaria ed è composto da un minimo 



 

di 5 ad un massimo di 15 consiglieri.  

Fanno altresì parte di diritto del Consiglio Direttivo, a ti-

tolo consultivo: 

• i Presidenti dei movimenti Donne Impresa e Giovani Im-

prenditori  

• il Presidente dell’A.N.A.P. provinciale  

• il Direttore Generale e/o Segretario 

• il Revisore Unico 

Dovrà essere garantita, per quanto possibile, la presenza alle 

adunanze del Consiglio Direttivo, con funzioni consultive, dei 

Presidenti delle Organizzazioni di categoria. 

La parentela o affinità di primo o di secondo grado, il rap-

porto di coniugio, nonché la convivenza "more uxorio" con un 

dipendente della Confartigianato o delle società controllate, 

è causa di ineleggibilità o decadenza dal Consiglio Direttivo 

e da qualsiasi incarico dirigenziale. 

I componenti del Consiglio Direttivo devono avvalersi, per 

quelli non gestiti in proprio, di almeno uno dei servizi di 

natura continuativa erogati da Confartigianato o dalle società 

controllate.  

La mancanza di tale requisito è causa di ineleggibilità e de-

cadenza dal Consiglio Direttivo. 

L'individuazione di tali servizi di natura continuativa sarà 

disciplinata dal regolamento. 

Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

a) redigere il bilancio consuntivo da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea; 

b) deliberare su tutte le questioni che vengono sottoposte 

con l’esclusione di quelle di competenza dell’Assemblea e co-

munque curare in generale il conseguimento dei fini statutari; 

c) nominare il Direttore Generale e/o Segretario di Confar-

tigianato, su proposta del Presidente, e de-terminare il suo 

trattamento economico; 

d) assumere e licenziare il personale dipendente, su propo-

sta del Direttore Generale e/o Segretario; 

e) deliberare la data di convocazione delle Assemblee e 

l’ordine del giorno della seduta; 

f) fissare i contributi che gli associati sono tenuti a 

versare alla Confartigianato; 

g) prendere iniziative per lo studio e la soluzione dei 

problemi dell’artigianato, del commercio e della pic-cola e 

media impresa e la tutela delle categorie; 

h) provvedere all’impostazione di quei servizi e di quelle 

iniziative che siano ritenute utili per il migliore consegui-

mento dei fini statutari ed alla stipula di eventuali conven-

zioni connesse ai servizi stessi; 

i) provvedere alla straordinaria amministrazione, restando 

l’ordinaria amministrazione nella competenza del Presidente, 

in accordo con il Comitato di Presidenza, ove costituito; 

j) nominare i rappresentanti della Confartigianato presso 



 

Enti, Amministrazioni, Istituzioni, Commissioni ed Organizza-

zioni in genere; 

k) deliberare sulle domande di ammissione degli Associati 

alla Confartigianato ed assumere provvedi-menti disciplinari 

nei confronti di quegli associati che siano venuti meno ai do-

veri fissati dal presente Statuto e/o dal regolamento interno 

o che abbiano commesso atti pregiudizievoli o contrari al buon 

nome della categoria e/o della Confartigianato;  

l) deliberare l’apertura o la soppressione di uffici zonali 

o recapiti in altri centri della Provincia; 

m) approvare il regolamento dell’Associazione. 

o)   deliberare l'acquisto, l'alienazione (anche sotto condi-

zione sospensiva e risolutiva, con patto di riscatto o di ri-

servato dominio) e la permuta di beni immobili e beni mobili 

registrati, crediti, diritti, titoli azionari ed obbligazioni, 

valori di Enti e Società; 

p) deliberare l'eventuale istituzione dell’Organo Associativo 

denominato “Assemblea dei Presidenti delle Categorie”. 

q) ratificare eventuali decisioni adottate con procedura di 

urgenza dal Presidente. 

Qualora si rendesse vacante, per dimissioni, decadenza o al-

tro, un posto nel Consiglio, si potrà procedere secondo il 

principio di cooptazione, su proposta del Presidente.  

Gli amministratori devono astenersi dal voto per le delibera-

zioni riguardanti essi personalmente o parenti e/o affini fino 

al terzo grado. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente di Confarti-

gianato in via ordinaria almeno due volte all'an-no e, in via 

straordinaria, ogni qual volta il Presidente lo ritenga oppor-

tuno o ne faccia richiesta un terzo dei membri del Consiglio 

stesso.  

La convocazione deve essere fatta mediante avviso da inviarsi, 

anche in forma elettronica, almeno 7 giorni prima della data  

di convocazione.  

Per urgenti e inderogabili motivi la convocazione potrà essere 

fatta telefonicamente e /o telegraficamen-te anche un giorno 

prima della data fissata per la riunione. 

La riunione è presieduta dal Presidente di Confartigianato o, 

in sua assenza, dal Vice Presidente Vicario o dall’altro Vice-

Presidente in caso di simultaneo impedimento. 

Il Consiglio Direttivo, sia in seduta ordinaria che in quella 

straordinaria, è validamente costituito, in prima 

convocazione, con la maggioranza assoluta dei componenti a ti-

tolo deliberativo; in seconda convocazione, ad almeno mezz'ora 

di distanza dalla prima, il Consiglio Direttivo può deliberare 

con qualsiasi numero di presenti. 

Il Consiglio Direttivo, validamente costituito, delibera a 

maggioranza dei votanti.  

Delle deliberazioni viene redatto sintetico verbale sotto-

scritto dal Presidente e dal Direttore Generale e/o Segreta-



 

rio. 

Sono dichiarati decaduti i componenti del Consiglio Direttivo 

che non partecipano alle riunioni per tre vol-te consecutive 

senza giustificato motivo.  

ART. 16 

RINNOVO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

All'elezione dei componenti del Consiglio Direttivo l'Assem-

blea procede sulla base di liste, che possono essere presenta-

te dai Soci ovvero dal Consiglio Direttivo stesso, con le se-

guenti modalità. 

Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presen-

tano, dovranno essere depositate presso la sede sociale almeno 

7 (sette) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in 

prima convocazione e dovranno contenere il nominativo di can-

didati pari al numero di consiglieri da eleggere.  

Le liste dovranno inoltre essere corredate dalle informazioni 

relative all'identità dei soci che le hanno pre-sentate. 

Ciascun Socio può concorrere alla presentazione di una sola 

lista: in caso di inosservanza, la sua sottoscrizione non vie-

ne computata per alcuna lista.  

La presentazione di una lista da parte del Consiglio Direttivo 

uscente dovrà avvenire con delibera del Consiglio Direttivo 

assunta a maggioranza assoluta dei suoi componenti.  

Ciascun candidato può essere inserito in una sola lista a pena 

di ineleggibilità. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle modalità che pre-

cedono sono considerate come non presentate.  

Ciascun Socio può votare una sola lista.  

All'elezione del Consiglio Direttivo si procede dalla lista 

che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai Soci e 

saranno nominati, nell'ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista stessa, tutti i membri del Consiglio Di-

rettivo. 

Qualora due o più liste ottengano un eguale numero di voti, 

tali liste verranno nuovamente poste in votazione, sino a 

quando il numero di voti ottenuti cessi di essere uguale. 

Le cariche di Presidente, del Vice Presidente Vicario e del 

Vice Presidente del Consiglio spettano rispetti-vamente al 

membro indicato al primo, secondo e terzo posto nella lista 

che ha ottenuto la maggioranza dei voti, ovvero nell'unica li-

sta presentata ovvero ai membri nominati come tali dall'Assem-

blea, nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista. 

Non possono essere nominati alla carica di componenti del Con-

siglio Direttivo coloro che versino nelle condizioni di ine-

leggibilità o di decadenza previste dall'art. 2382 cod. civ. 

ovvero non siano in possesso dei requisiti di onorabilità, 

professionalità e indipendenza prescritti dalla legge, dallo 

statuto e dal codice etico. 

I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica per il 

periodo stabilito all'atto della loro nomina e comunque non 



 

superiore a quattro esercizi, e sono rieleggibili.  

Essi scadono alla data della riunione dell'Assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 

della loro carica. 

ART. 17 

IL PRESIDENTE 

Il Presidente di Confartigianato ha, a tutti gli effetti, la 

rappresentanza legale della stessa di fronte a terzi ed in 

giudizio.  

Egli, con la collaborazione dei Vice Presidenti, dà attuazione 

alle delibere del Consiglio Direttivo, vigila sulla vita asso-

ciativa e, tramite il Direttore Generale e/o Segretario, sugli 

affari dell'Associazione. 

Nei casi di urgenza, consultati i Vice Presidenti, adotta i 

provvedimenti che ritiene necessari e ne riferisce, appena 

possibile, agli organismi competenti.   

In caso di suo impedimento la stessa verrà assunta dal Vice-

Presidente Vicario il quale verrà sostituito dall'altra Vice-

Presidente in caso di simultanea indisposizione. 

Il Presidente può delegare ai Vice-Presidenti, ai membri del 

Consiglio Direttivo e/o al Direttore Generale e/o Segretario 

alcune sue specifiche attribuzioni.  

L'incarico di Presidente e di Vice Presidente di Confartigia-

nato, nei limiti di quanto stabilito dal regolamen-to Confede-

rale,  è incompatibile con: 

a) cariche di natura politica a livello nazionale, regiona-

le, provinciale e comunale; 

b) limitatamente al Presidente, cariche di natura associa-

tiva di categoria o di organismi collegati a tali ruoli, a li-

vello provinciale. Da queste incompatibilità sono escluse 

quelle cariche ricoperte a livello provinciale, regionale o 

nazionale proprio in quanto Presidente o Vice Presidente 

dell'Associazione. 

ART. 18 

COMITATO DI PRESIDENZA 

Il Presidente, nell’esercizio delle sue funzioni, può essere 

coadiuvato dal Comitato di Presidenza, che è composto da 3 

(tre) componenti:  

a) Il Presidente  

b) I due Vice Presidenti o da altri due componenti, scelti 

dal Presidente nell’ambito del Consiglio direttivo. 

Il Comitato di Presidenza, oltre ai compiti consultivi e pro-

positivi, può, in caso di assoluta urgenza, eserci-tare i po-

teri del Consiglio Direttivo con obbligo di portare a ratifica 

le decisioni assunte alla prima riunione utile del Consiglio 

Direttivo.  

Partecipa, altresì, alla riunione del Comitato di Presidenza 

il Direttore Generale e/o Segretario, con funzioni consultive. 

Le deliberazioni vengono assunte a maggioranza assoluta dei 

presenti.   



 

Esse vengono fatte constatare con apposito verbale sottoscrit-

to dal Presidente e dal Direttore Generale. 

ART. 19 

IL DIRETTORE GENERALE E/O SEGRETARIO 

Il Direttore Generale e/o Segretario è assunto o nominato dal 

Consiglio Direttivo su proposta del Presidente.  

E’ il vertice della struttura operativa della Confartigianato, 

con tutte le attribuzioni inerenti alla sua carica ed alle re-

sponsabilità che ne conseguono.  

Il Segretario: 

a) E' il Direttore Generale dell'Associazione;  

b) Ha il compito di attuare le direttive impartitegli dagli 

organismi di Confartigianato proponendo soluzioni che ritiene 

utili al pratico conseguimento degli scopi statutari e delle 

delibere; 

c) Partecipa alle riunioni degli organi della Confartigia-

nato di cui all'Art. 12 e ne redige i verbali ove previsto; 

d) Ha i poteri di ordinaria amministrazione entro gli ambi-

ti definiti dal regolamento dell’Associazione;  

e) E' responsabile del personale dipendente e propone 

all'organo competente le assunzioni o gli eventuali licenzia-

menti; 

f) Definisce l’organigramma interno della struttura del 

personale dipendente attribuendone ruoli, funzioni e responsa-

bilità; 

g) Presiede l'attività di Confartigianato rispondendone a-

gli organi della stessa competenti;  

h) Conserva gli atti, i documenti ed i libri sociali;  

i) Coadiuva il Presidente nelle sue mansioni e riferisce a 

questi sull'andamento dell'attività dell'Associazione; 

j) Nello svolgimento delle sue funzioni e nell'intento di 

assicurare la realizzazione dell'indirizzo strategico della 

Confartigianato, si può avvalere della consultazione di un Co-

mitato di Direzione, costituito dai dipendenti e/o collabora-

tori della Confartigianato e/o di strutture di emanazione del-

la stessa; 

k) Cura i rapporti con i vari Uffici Confederali e della 

Federazione Regionale, con gli Enti Economici pubblici e Pri-

vati, le Organizzazioni Imprenditoriali, i Sindacati dei Lavo-

ratori e con tutti gli altri soggetti economici, sociali e po-

litici operanti a livello locale; 

l) Nei limiti delle deleghe e degli incarichi affidatigli, 

può rappresentare la Confartigianato e gli associati; 

m) Nello svolgimento delle sue funzioni e nell'assecondare 

lo svolgimento delle funzioni della direzione della Confarti-

gianato, sentito il Presidente, può altresì avvalersi di un 

Vice Direttore e/o Segretario.  

Il Direttore Generale e/o Segretario non può ricoprire incari-

chi di partito. Eventuali altri incarichi pubblici saranno 

concordati con il Presidente.  



 

Il Direttore Generale e/o Segretario di Confartigianato potrà 

assumere l'incarico, ove prevista la carica, di Direttore e/o 

Amministratore delle società controllate. 

ART. 20 

REVISORE UNICO 

Il Revisore Unico viene nominato dall'Assemblea Ordinaria dei 

soci e dovrà essere iscritto all’apposito Registro dei reviso-

ri legali.  

Il revisore ha i poteri ed i doveri di cui all'art. 2403 e 

2403 bis del codice civile, ed esercita altresì il controllo 

contabile di cui all'art. 2409 ter del codice civile. 

Il Revisore dura in carica quattro anni e potrà essere rielet-

to. 

Partecipa al Consiglio Direttivo ed all'Assemblea con diritto 

di voto consultivo.  

Il suo compenso sarà determinato dall'Assemblea dei soci. 

ART. 21 

IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI – CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

(RICORSO A COLLEGIO ARBITRALE) 

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e 

da due membri supplenti eletti dall’Assemblea, tutti esterni 

al Sistema Confartigianato-Imprese e per la loro maggioranza 

in possesso di sufficienti cognizioni giuridiche.  

Il Collegio nomina al suo interno il Presidente.  

I membri del Collegio non possono ricoprire altra carica, il 

loro mandato dura quattro anni in esatta coincidenza con la 

durata delle altre cariche sociali, sono rieleggibili e non 

hanno diritto a compenso.  

Gli associati sono obbligati a rivolgersi  al Collegio dei 

Probiviri per l’esperimento di un tentativo di concilia-zione 

di tutte le controversie che, comunque, riguardano 

l’interpretazione o l’applicazione delle disposizioni statuta-

rie, regolamenti e contenute nelle deliberazioni assunte negli 

Organi Associativi, nonché ogni altra controversia di qualsia-

si natura, anche economica, che possa sorgere tra la Confarti-

gianato e gli associati. 

Una volta investito della controversia, il Collegio dei Probi-

viri procede alla convocazione delle parti interessate e, rac-

colte le necessarie informazioni, procede ad un tentativo di 

conciliazione.  

Nello svolgimento della sua attività assegna alle parti termi-

ni per la produzione di documentazione o il deposito di memo-

rie. Dell’esito positivo del tentativo di conciliazione viene 

dato atto mediante la formazione di un verbale che viene sot-

toscritto dalle parti ed indi trasmesso al Presidente. 

Se il tentativo di conciliazione ha esito negativo, viene co-

munque redatto un verbale che dà conto dell’attività concilia-

tiva svolta e delle posizioni assunte dalle parti al risultato 

della procedura. Il predetto verbale viene inviato alle parti, 

le quali sono tenute e devolvere la decisione della controver-



 

sia mediante arbitrato secondo il Regolamento della Camera Ar-

bitrale della Camera di Commercio di L’Aquila rispetto della 

disciplina prevista dagli artt. 34, 35 e 36 del D.Lgs. 

17.01.2003, n. 5. Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un 

arbitro unico nominato dal Consiglio Arbitrale della Camera di 

Commercio di L’Aquila. 

In ogni caso l’arbitro unico deciderà/decideranno secondo di-

ritto e in via rituale nel rispetto delle norme inderogabili 

degli artt. 806 e ss. del c.p.c. .  

ART. 22 

I VERBALI DELLE SEDUTE DEGLI ORGANI 

I verbali di Assemblea, del Consiglio Direttivo e del Comitato 

di Presidenza, ove costituito, sono redatti dal Direttore Ge-

nerale e/o Segretario di Confartigianato o da suo incaricato e 

devono essere raccolti in appositi libri sottoscritti dal Pre-

sidente e dallo stesso Direttore Generale e/o Segretario, di-

sponibili per visione dei soci, previa richiesta scritta al 

Presidente e su autorizzazione scritta a firma del Direttore 

Generale e/o Segretario.   

ART. 23 

RIMBORSI E COMPENSI PER CARICHE ED INCARICHI 

Tutte le cariche sociali, in quanto tali, sono gratuite, ad 

eccezione di una indennità di carica per il Presiden-te stabi-

lita, in relazione delle possibilità di bilancio, dall'Assem-

blea e salvo quanto ulteriormente determinato in base all'art. 

13 lettera d).  

E' fatto altresì divieto di distribuire agli associati, anche 

in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 

riserve o capitale durante la vita dell'Associazione, salvo 

che per obblighi di legge. 

TITOLO IV 

PATRIMONIO SOCIALE 

ART. 24 

COSTITUZIONE 

Il patrimonio sociale è costituito: 

a) dai beni mobili ed immobili e valori che, a qualsiasi 

titolo, vengono in legittimo possesso dell'Associazione; 

b) dalle somme acquisite al patrimonio, a qualsiasi scopo, 

fino a che non siano erogate; 

c) dalle eccedenze attive delle gestioni sociali che do-

vranno essere portate a fondo riserva destinato a ripianare le 

perdite che avessero a configurarsi nelle gestioni successive; 

d) da ogni eventuale provento a favore dell'Associazione. 

Gli immobili di proprietà della Confartigianato possono essere 

alienati solo a condizione che le somme incassate vengano uti-

lizzate esclusivamente per lo sviluppo ed il potenziamento 

dell’Associazione. 

Il patrimonio, nel caso di cui al successivo art. 26, deve es-

sere devoluto ad altra Associazione con finalità analoghe o a 

fini di pubblica utilità (sentito l'organismo di controllo di 



 

cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 

662). 

ART. 25 

BILANCI 

I bilanci consuntivi dovranno essere approvati entro il mese 

di aprile dell'anno successivo o entro il mese di giugno, qua-

lora particolari esigenze lo richiedano. 

ART. 26 

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 

La Confartigianato potrà essere sciolta per deliberazione 

dell'Assemblea Straordinaria su proposta del Consiglio Diret-

tivo. 

Tale deliberazione deve essere assunta con una maggioranza di 

3/4 di tutti gli associati della Confartigianato. 

L'Assemblea nominerà un liquidatore e detterà le norme circa 

la devoluzione delle attività nette patrimoniali della Confar-

tigianato. 

ART. 27 

NORME TRANSITORIE 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 

nonne del Codice Civile e delle vigenti leggi in materia. 

Il presente statuto entra in vigore dalla data della sua ap-

provazione.  

F.to: ANGELONE Lorenzo 

F.to: Silvia Ciminelli(impronta del sigillo) 


